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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE «PENNE MOZZEu FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Srcdi1.1onc in abb . ro,1. gr IV/ 70% - I" wm . 1984 ft.1tu110 a1 Soci 
C/C postali: 16007312 PENNE MOZZE PERIODICO e/ o Gruppo A .N .A. 
31030 Cison di Val marino, e 13643317 ASSOCIAZ. "PEl\'NE MOZZE» 
fra le Famiglie dei Caduti Alpini, vicolo Riallo IO, 31100 Treviso 

NON PIÙ RETICOLATI 
NEL MONDO 

11101111111e11to è il latill1 · 'monitum ", 
a111111011i111e11to, che SC'11tia1110 den­
tro la coscie11za perch,, questi mo­
numenti, questi lapid(, f/1/esti nomi, 
questi cippi, quest '0J-'<'ra mirabile 
del 11ostro caro Simorl /Jene((on, so-
110 la voce della 11ostra ,·oscie11za, la 
voce del rimprovero, dell'assillo, 
della spi11ta, dello s/11110/0 a bene 
operare; è la voce ,rl,·1 ram111arico 
quando 110n si è date, 111uo quello 
che si dovrebbe alla vita della collet­
tività, come ruuo QU<!.!,11 hanno dato 

PERSONALITÀ GIURIDICA 
ALL'ASSOCIAZIONE "PENNE MOZZE" 

NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.137 DEI. 19 !\!AGGIO 1984 
STATO PUBBLICATO IL DECRETO lJEL PRESIDEl\TF. DELLA RE­
PUBBLICA 11' DATA IO FEBBRAIO 1984, N . 146, COL QUALE - SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA DIFESA - VIF.:-.JE RICONO­
SCIUTA LA PERSONALITÀ GIURIDICA ED APPROVATO LO STA­
TUTO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. 

E' questo l'appello che i caduti 
nei lager esprimono dal monumen­
tale cippo a loro dedicalo - il 20 
maggio, al Bosco delle Penne Moz­
ze - e voluto dai commilironi che la­
le messaggio hanno raccolto dai 
morcnli e farro proprio, affinchè di 
tanlo sacrificio sia resa educativa 
teslimonianza. 

Considerazioni che sono siate ap­
passionatamente esposte dal Presi­
dente nazionale dell' ANEI dopo la 
parte iniziale della manifesrazione 
che si è aperra con la deposizione di 
una corona d'alloro al monumento 
alle Penne mozze e con la messa ce­
lebrata da Padre Giuseppe Malgari­
ni - cappellano alpino ex internalo -
e accompacnara dai..rantì del corr, 
"Monte Cimon" di Miane. 

Oltre all'appropriato commento 
che il celebrante ha fatto del brano 
evangelico, ci piace ricordare la pre­
ghiera recitata per i Caduti nei La­
ger: 

Dal prof onda Ti invochiamo, 
Signore. 
Tu che hai detto beati coloro 
che soffrono 
per amore della giustizia, 
abbi nella Tua Gloria 
i nostri Fratelli 
che per amore della giustizia 
si offrirono alla morte 
nei reticolati della tirannide. 
Sia pace a noi, 
indegnamente vivi; 
sia pace a quanti sparsero per essi 
le pili amare lacrime 
nella vana auesa e nel 
perenne compianto. 
Sia pace alla nostra terra 
riscattata alla libertà 
anche dal loro innumere 
sacrificio. 
Per questo dal prof onda 
Ti invochiamo, Signore. 
Seguiti dal rito della benedizione, 

il presidente nazionale scn. prof. 
Paride Piasenti e il presidente pro­
vinciale di Treviso prof. Olvrado 
Polon hanno proceduto allo scopri­
mento del monumento, alla ba~e del 
quale è staia deposra la corona d'al­
loro. 

Il presidente del comitato per il 
Bosco delle Penne Mo1.ze, prof. 
Mario Al1arui, ha rivollo il salu10 
agli inlcrvcnuti e il ringraziamento 
all'Associazione promo1rice dell'im­
portante realizza1.ione, facendo poi 
dono al presidente nazionale dcl­
i' ANEI della medaglia commme­
moraliva dcll'avvenirnenro e, al 
presidente provinciale, dell'emble­
ma del Bosco; al prof. Polon è pure 
stato consegnato l'atlestato di ade­
sione ali' AsPcM della Federazione 
da lui presieduta, adesione - come 
dice la motivazione - deliberata per 
onorare - nel ricordo di ruui i propri 

Caduti - gli Alpini, Artiglieri Alpini 
o appartenenti alle altre Specialità 
delle Truppe Alpine che ebbero 11a­
scita o reside11za i11 provi11cia di Tre­
vi.ço e che so110 caduti 11ei Lager 110-
zisti o successiva111e11te deceduti per 
cause deri1•a11ti dall'i11ter110111e1110. 

Il sen . prof. Paride Piasenti - che 
ha fatto dono a :VI. Altarui della 
pregevolissima pubblicazione di 
Vi11orio Valli "Ho scello la prigio­
nia" che a cura dell'ANEI è reccn­
temcnle uscila in seconda edizione -
ha così iniziato il suo discorso ac­
compagnalo dai frequenti applausi: 

Caro A ltar111, autorità co111111ili­
toni dei vecchi tempi, a/pi11i. lo 111i 
trovo se111pre piiì a disagio quando 
si trat!a di pre11dere !a paro/<, per 
questi discorsi pitl o 111eno ufficiali. 
E' u11 disagio che si accresce di ma­
no i11 ma110 che gli anni passa110, di 
1110110 i11 mano che auorno a noi si 
infiUisco110 i ricordi, le immagini 
della voce sile11ziosa di q11esti che 
11011 sara11no 111ai pili con 11oi, e il di­
sagio è tanto pitl grave qui i11 questo 
Bosco delle Pen11e J\llozze chef orse 
è il memoriale pizi complesso che 
esista in Italia, dedicato al sacrificio 
sile11zioso e al ricordo di chi ha da­
to, spesso anche il nome, affi11chè il 
mo11do e la nostra terra fossero 111i­
gliori. 

Dopo avere fallo cenno allo 

per la vita della patria,· dell'avveni- Ma cosa sig11ificava tuuo quello? 
re del 111011do. E dav,111/i a questo Significava che anche se tanti aspet-
infinito silenzio che v1,•11e dai cimi- ti della 1111a presente ci 11111ifia110 e ci 
teri /011ta11i, davanti a ,mesto brusio contristano, rimane però 11el f 011do 
del bosco che continu,: negli anni e del 11ostro popolo lavoratore tanta 
continuerà ancora nei :eco/i, mi vie- volontà di proseguire sulla strada 
11e da pensare come il :rande poeta migliore, tanto impegno per la 1•ita 
''e come quello i,ifin , ·o silen'<.iO a colleu,va per cui è facile trovarsi ca-
questa voce vo' coi111 ,1rando e 111i me ci si trova oggi in 1111 piccolo 11u-
sovvie11e l'eterno e le n·orte stagioni mero auor110 alle 111e111orie del pas­
e la presente". La p:esente siamo sato, tesi tuui ad 1111 migliore avve­
noi, /orse 11011 i11de'g:' di lan-to·-sa- - ,Tirf:. 
crificio, proprio pere/ · sia1110 qui a Ecco allora che si rinnova la vita, 
testimoniare il ricord a costituir- ecco allora che una luce di speranza 
ne il 111essaggio. 

Qualche volta si sar be portati a 
disperare proprio per è si misura 
l'infinità dell'o/ocaust e la pochez­
za grama, mediocre scade11te e spes­
so miserevole e spregevole della no­
stra vita 11azio11ale; si sarebbe porta­
ti a disperare, eppure queste gior11a­
te ci da11110 1111 raggio di•sole, eppure 
proprio i11 quesro me~enoi abbiano 
annoverato la gra11de giornata di 
Monte/ungo che ricordava la pagi11a 
pi1ì dra111111atica e pitl angosciosa­
me11te sofferta di questi reparti che 

il dovere, cioè il darsi agli altri per­
chè questo è /'1111pegno che ci com­
pete e come glt uomini liberi facenti 
parte di una libera colleu11·ità: il da­
re ttlfto quello che si può certo alla 
propria famiglia e ai propri affeui, 
ma anche a questa comunità che 
cluama Italia, a quella pili grande 
che verrà e speriamo che renga, che 
si chiama Europa, a quella più am­
pia ancora ed è la colleuil'Ìtà del 
inondo intero; la voce del doi·ere, 
quel dovere che non obbieua, quel 
do1•ere che 11011 abdica alle proprie 

U1111 parte delle autorità i11rerve11111e, con ti sindaco di Czson cav, Pierino Feduto. 
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Il rito religioso~ staro celebrato dal sulesia110 P. G111seppe /11algurini, cuppelkmo 
alp/110 ex 111temu10, che ha pure proceduto ullu be11ed1i:.io11e del 11uurume1110. 

schieramento di s1ele che caratleriz­
za il Bosco e alle molte opere monu­
mentali che più organizza1.ioni pa-
1rio11iche hanno provveduto e che 
sono le immagini di intere unità per­
dute nella bufera della guerra, il 
presidente nazionale dell' ANEI ha 
cosi continuato: che cosa aggiungia­
mo noi alle parole che 1•engono da 
questi monumenti, che cosa possia­
mo aggiungere che già 11011 dicano: 

improvvisarono in quel repentino 
11111tame11to difronte politico e mili­
tare, improv1•isaro110 la loua apren­
do ali 'Italia le pagine grandi e tristi 
e gloriose della sua lihertd democra­
tica, e poco dopo la 11umifesta:.ione 
di 1Ho11tel11ngo, li abbiamo 1•isti tre­
ce11tocinqua11ta111ila 1111attrocr11to-
111ila, 11011 st conwno neanche, tanto 
SOi/O stati lll/llleros, gli Alpini a 
Trieste. 

viene da questi incontri così co111e le 
fronde del bosco cadranno a terra 
nell'aut1111110, 1110 che ritor11eran110 
verde~gianti e anche piil fitte nelle 
primavere 1·e11n1re. È una 1•ita che 
continua soltanto se si fonda sulla 
base assolutamente indimenticabile 
del sacrificio e del dovere. Vi1•iamo, 
e questa dol'rebbe essere la parola 
che diranno i monumenti ai gio1•a11i 
che verranno negli anni prossimi, 
diranno la parola "do1•ere" 11011 
certo la parola della guerra che noi 
abbiamo vissuto e che noi abbiamo 
combattuto come e dol'e le circo­
stanze ci portavano, facendo onore 
al nostro senso di do1·ere militare. 

Non sarà la puro/a della guerra, 
ma sì la parola del do1·ere quella che 
tanto spesso oggi si dimentica in 
11110 marc•a di diriUi che si a1·a11za110 
e so1•e111e sono bene e spesso fonda ti 
nella morale del giure, ma wnte 1•0/­
te rispo11do110 solta11to ad un co11-
ceuo edonistico ed e.~oistico del 
proprio /or11aco11to personale; non 

responsabilità, quel dol'ere che sa 
indossare la divisa militare come io 
la auguro a lllfti i gtol'ani che a1·e1·0 
a scuola: fate1·i t rostri undici o do­
dici 111esi di vita miliwre: sarete pii) 
110111i11i e pii) /1alia11i, e pizl degni 
ciuadini del mondo. 

~opo aver ricordato la scelra, 
unica onorcvok, che i solda1i desti­
nali a1 lager seppero fare scrivendo 
la primissima pagina della Resi~ten­
za italiana, nel ricordare gli innu­
merevoli Caduti l'oratore ha sog­
giunto: 1\'e abbiamo lasciati là 
quanti? A 11che qui i conti 11011 si rie­
sce li.farli; saranno q11arc111fa, saran­
no cùu111a111a111ila: la stessa entità 
delle cifre d<I a questo sacrificio 
l'aspeuo disumano di 1111a apocalis­
se del secolo 1·e11tesi1110. Eccoli c1uà, 
e dai loro ricordi l'll111111011i111e11to e 
l'auspicio: 11011 pitl retico/uri nel 
mondo. ,'via ci pensate, poveri mor­
ti, cosa diranno di questa 11111a11itcl 

(segue a pag. 2) 



segue da pag. 1 man mano che li abbiamo ,,isti arri­
vare qua.ud in questa i11dimentica­
bilc giornuta e che ora rinnoviamo 
loro con tutto il cuore. Lo stesso 
sentimento lo esprimiamo a don 
Giuseppe Malgarini, cappellano mi­
litare, anche lui ex internato, che 
questa ma/Ima ha celebruto lu santa 
Messa per i nostri caduti e 11011 sol­
tanto per loro; siamo anche tanto. 
riconoscenti al ra~. Dal I.foro<' agli 
alpini del ~ruppo di Cùon di Va/­
marino per lu loro fraterna collabo­
razione per la posu di questa stele 

PENNE MOZZE 

fronde verc/eJ.!gionti degli ubefl si ac­
costano al gngiore del ferro per sug­
gcdlare /u perc·•,rnità del ricordo''. 

Immagini<.' varo/e bellissime. Qui 
da o~gi vivono una seconda loro ,•i­
to i nostri <'C1dt1li sul fronte della 
Germania. Insieme ai \'<!lllimila 
morti per ac,1110 nel mare Egeo e 
nelle Isole Joniclre. 

I:: qui, u~gi, per i nvsti Caduti, 
per tutti i c:a<luli "lanatos L> uguale 
adatanatos' ·. "ome dicewuw gli un­
fichi greci: lu morte, c:ioè, diventa 
vita immortule. 

Alla riusci I i'isima manifestazione 
(che hu avuto termine con un rinfre­
sco offerto dalla federazione pro­
vinciale degli ex Internati) erano 
presenti autorità e rappresentanze 
che è problematico elencare con la 
dovuta comrlctezza. 

Il presidente na~wnale dell'Associazione Nazionale ex Internati - se11. prof. Part­
d~ Piasenti - durante il suo applauditissimo discorso. 

Tra le in,cgne ricordiamo: il 
labaro-med,n'. liere dcli' Associazio­
ne Nazionak ex 1 ntcrnati. e quelli 
provinciali Jcll'lstituto del Nastro 
Azzurro. dei Combattenti e Reduci, 
dei Fanti, <.lci~li Artiglieri, del grup­
po trcvigia,w ''N. Sauro" dei Mari­
nai, dcli' As\odazionc Arma Aero­
nautica, dl'lla Cavalleria. dcli' 
A . N. P. I., ddl' A\sociazionc Fami­
glie Caduti l' Di~persi in Guerra, 
dcll' Associa11one f-'amiglic Caduti 
dell'Arma Al·ronautica. dei Caduti 
in Cefalorna "Divisione Acqui" 
con sede in Zl'rO Branco; bandiere e 
labari dei combattenti di Rubano, 
Zero Branco. Selva del Montello, e 
Ci~on di Valtnarino. dei Fanti e de­
gli Artiglieri di Cison, dei Reduci di 
Russia di Vit torio Veneto, dei Muti­
lati ed Inval idi di guerra di Zero 
Branco, e (CCl1ne sempre ammirevol­
mente presernc) la bandiera del Co­
mune di Zcr •l Branco. Dell' ANEI, 
col citato lal' Jro nazionale, c'erano 
quelli delle · ederazioni provinciali 
di Padova, I ldinc, Vicenza, Vero­
na, e Treviso. e le bandiere ~czionali 
della Val CoQ1~ico, di Pieve di Ca­
dore, Colog ·1 Veneta, Cdine. S. 
Maria da L ga. Gonars, Padova, 
Udine, Go· no, Tressano, Tom­
bazosana. Z ella, e di quelle trevi­
giane di T vignano, Cacrano S. 
Marco, Ode .o. Pederobba. Codo­
gnè, Fontan lk, Silea. Preganziol. 
Fonte, tvlot~ di Livcnza, Pieve di 
Soligo. Ricsè:Pio X. Montebelluna, 
Conegliano, Vittorio Veneto, Vaz­
zola, Ponzavo Veneto, S. Lucia di 
Piave, Rcfrcm1olo. Cessalto, Pader­
no del Grappa. Possagno. Follina, 
Quinto di trcviso, Roncade. Ca­
sier, Zero Branco, Maserada sul 
Piave. Casale sul Sile. Crespano del 

mente un fiore o una corona, ma 
verranno anch'essi per compiere un 
atto di coscienza e fare una specie di 
meditazione laica su quello che si 
sarebbe dovuto fare, e il motto dei 
lager è forse il moti o reale atluato 
nella vita di tutti i popoli e di tutti i 
paesi. 

Questi mi pare che siano i vostri 
sentimenti in questa circostanza, se 

l!o bene i.'l!e.rprefafi. · 
lo spero di a11er altrettanto bene 

interpretato la voce dei nostri mille 
mille martiri: spero che essi 11011 

mi rimprovino di aver geuato delle 
parole insincere al vento di questa 
dubitosa primavera trevigiana: spe­
ro che essi possano ancora una \10/-

dire che in fondo noi viventi non 
abbiamo tradito il loro sacrificio nè 

loro messaggio. 
Grazie Altan1i - ha concluso tra i 

rinnovati applausi - per questo op­
portunità che ci hai dato, grazie per 
tu/lo quello che ci avete offerto con 
questa splendida sensibilità alpina. 
Noi ci ritroveremo, e qui ci ritrove­
remo, a fare i conii di quel poco o 
molto che avremo conlribuito a far 
camminare la nosfra Patria e il 
mondo verso un destino migliore e 
più degno di tonto e /on/ano e vici­
no sacrificio. 
li prof. Piasenti ha poi consegnato 
le tessere di Socio "ad honorem" 
dell' ANEI a tre prsonalità - il sinda­
co di Treviso sen. avv. Antonio 
Mazz.arolli, il ~indaco di Breda di 
Piave Giorgio Bin. e l'ex sindaco di 
Castelfranco Veneto (ma alpino 
sempre) avv. Gino Sartor - che si so­
no resi particolarmente benemeriti 
per la valorizzazione del sacrificio 
dei Caduti nei lager e per il civico 
apprezzamento ai superstiti. 

La cerimonia ufficiale è stata co­
sì conclusa dal prof. Olvrado Po­
lon presidente provinciale degli ex 
internati: 

Prima che questo luogo ritorni al 
suo religioso usuale silenzio, com­
pio il dovere di rivolgere un grazie 
sincero, e mi sia lascialo dire affet­
tuoso, a /ulle le autorità qui conve­
nute a testimoniare con la loro au­
torevole presenza che quello che si è 
fallo oggi in questo Bosco delle 
Pen11e Mov.e, oggi 20 maggio 1984, 
ha un profondo significato civile 
morale e religioso. 

E' un grazie, signori, che gli ex 
internati della Marca trevigiana 
hanno indirizwto ad ognuno di loro 

con un amichevole saluto a t11tri gli 
alpini, che dopo la sgambata di 
Trieste si sono messi subito in mar­
cia per non mancare a questo ap­
puntamento. 

Graz;e veci e bacia. Grazie con 
uno nconosciente stretta di mano ai 
valorosi Presidenti di tulle le asso­
ciazioni putriotliche e d'arma sulle 
cui bandiere è seri/la una storia di 
lacrime e di sanJ!ue come bene han­
no interpretato i cantori del bra,•o 
coro "Monte Cimon" di Miane che 
ringraziamo per la loro spontaneità 
e la loro presenza. 

Nè si possono dimenticare le Fe­
derazioni, le Sezioni e Soltosezioni 
degli ex /nlernati del Trive11eto, ar­
rivati/in qui con tutti i mezzi per es­
sere vicini ui loro fratelli caduti, ai 
quali mandiamo il nostro affelluo­
so saluto rivolto anche al nostro 
Presidente Nazionale sen. Piasenti 
che da tanti anni Ili/ti ci interpreta e 
ci rappresentu. 

Infine un fru/erno abbbraccio a 
Simon Beneuon poe/a del ferro rea-
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li saluto del presidenle ciel comitato per 1/ Bosco, Mqi;Jo 1 1 ltarui, intervenuto an­
che in qualità di preridente dell'ussocia1.mne "l'enne Aì8i::t'" della q11nle la Federa-
zione provi11nale ANE/ cl socia. · 

Il sen•i1.io fotografico è stato gentilmeme pro,•,•eduto;pall'alpino Roberto Pivot ti 
di Udi11e. J • 

lizzatore di questa opera, e al Prof. 
Mario Altarui ideatore di questo 
originale sacrario. L'arte dell'uno e 
la pielù verso i caduti dell'altro, 
ha1111u creato questo Bosco meravi­
glioso, come l'ebbe a definire la me­
daglia d'oro generale Enrico Regi­
na/o, bosco meraviglioso "dove gli 
alpini vivono 11110 seconda vitu e le 

Grappa. Paese, tvlareno di Piave, 
Altivole. Mogliano Veneto, _Ca_stcl: 
franco. Breda di Piave, S. Biagio dt 
Callaha, e di Treviso. Ucll' Associa­
zione Alpini, con i vessilli delle se­
zioni ùi Treviso e di Vuldobbiaclene, 
c'erano i gugliurdctli dei gruppi di 
Scrnaglia della Battaglia, Barcon. S. 
Giacomo dj Veglia, Fontigo, Quin-

to di Treviso, Oglia110. Coruigna­
no. Rcvinc Lago, Conegliano-città. 
Solighctto. Col San Mart ino. S. Lu­
cia c.Ji Piave, Corbancsc. Barbisano. 
Farra di Soligo, e Cison di Valmari­
no. 

Con il sindaco di Cison cav. Pie­
rina Fcdnlo e gli accennati sindaci 
di Treviso avv. Mazzarolli e di Bre­
da di Piave Bin e il sindaco di Zero 
Branco Pa~trcllo. c'erano il vice 
prefetto dott. Francesco Collcnca. 
il col. ~1clilli in rappresentanza del 
comandante il 5° Corpo ti' Armata, 
il col. Bracnl per il gcn. Goffredo 
Canino del presidio di Trcvi~o, il 
col. Maugcri c.lclla Divisione '' Fol­
gore". il col. Luciano Capriata co­
mandante il Distretto militare di 
Treviso, il col. Libero Toncl capo 
della Commissione di Leva di Trevi­
so. il tcn. col. pilota Alessi per il 
col. Buglione comandante il 51 ° 
Stormo. il col. Posocco per il col. 
Picolomini comandante il 2° Stor­
mo. la signora Giuseppina Salsa 
Mazzoleni figlia del gen. M .O. 
Tommaso Salsa e vice presidente 
dcli' Associazione "Penne Mo1.zc", 
il commi~sario capo dott. Alba per 
il questore <li Treviso. i generali 
Guido Sinopoli, Andrea Pcracin 
pure cx internato e già comandante 
la 5:i Zona. Giorgio Ridolfi presi­
dente della Confederazione provin­
ciale delle associazioni combattenti­
stiche, intervenuto anche in rappre­
sentanza del presidente della sezio­
ne alpini di Treviso. il gen. Antonio 
Lovullo in rappresentanza dell'avv. 
L. Bertin presidente del Nastro Az­
zurro di Treviso, il comm. Adalber­
to Bianchin consigliere nazionale 
per le tre Venezie dell'Associazione 
Nazionale Paracadutisti, l'on. Elio 
Fregonese per l' ANPI di Treviso, la 
cav. Mercedes Genova Perissinotto 
ispettrice delle Infermerie Volonta­
rie della C.R.I. di Treviso e Vera 
Zorzi ispettrice delle infermerie del­
la Sinistra Piave (entrambe cori-nu­
merose crocerossine). il direttore 
provinciale delle Poste dott. Giu­
seppe Di Cieco, il capitano Bettino 
Albiero comandante la compagnia 
carabinieri di Vittorio Veneto, lo 
!>cultore Simon Benetton, il coman­
dante la locale stazione carabinieri 
mar. Poloniato, il mar. Romor del­
la Guardia di Finanza di Coneglia­
no, il mar. Caligiotti della Polizia 
stradale, l'aiut. di batt. comm. 
\Valter Omiccioli per 1• Associazione 
Famiglie Caduti dcli' Aeronautica. 
il cav. Pietro Ba1.an presidente pro­
vinciale dei Mutilati cd Invalidi di 

Guerra, il cav . Renaio Bruncllo_v1ct" 
presidente della sc1ionc ANA ~1 co­
ncgliano. Giancarlo ~c:rccllon 1_ vice 
presidente di q~clla d1 Vald_ob_ow~c­
ne, e il gcom. F1ornv~ntc P1ccin vie~ 
presidente della sezione ANA d1 
Vittorio Veneto. 

Dcli' Associazione cx I ntcrnati. 
oltre al presidente nazionale, sono 
intevenuti il segretario nazionale 
dott. Carlo Dc Luca e i consiglieri 
nazionali cav. Giuseppe Mcrcatalli 
di Firenze, rag. Enrico Buc;a di Vi­
cenza, cav. Lino Dc Martin di S. 
Stefano di Cadore. ing. Albino l.az-
1.aro di Padova, prof. Giovanni 
Mariot di Vittorio Veneto, cav. uff. 
mg. Dorino Sommacal di Treviso, 
oltre al citato prof. Olvraclo Polon; 
innumerevoli altri i presidenti pro­
vinciali e sezionali dcli' ANEI. 

Ugualmente numerosi i messaggi 
di augurale adesione pervenuti da 
autor ità politiche. civili, e militari 
che in molli casi si sono pure falli 
rappresentare: il sottosegretario per 
l'Interno on . avv. ~tarino Corder, il 
sottocapo di S. rvt. dcli' Esercito 
Ciro Dc tv1artino, il direttore gene­
rale dell'Ufficio Ufficiali Esercito 
gcn. Enrico Santanicllo. il coman­
dante il 5° Corpo d'Armata gen. 
Alberto Danese, il gcn. ~I.O. Enri­
co Rcginato, il prcsidcnlc della Re­
gione del Veneto prof. Carlo Berni. 
ni e l'assessore regionale Gilbertu 
Ballistclla, l'avv. Leopoldo Ra­
manzini, prcf etto trevigiano del­
la Liberazione. il presidente del 
Nastro A1..1.urro avv. Luigi Benin. il 
presidente dell' Associazio;1e Vitti­
me civili di Guerra comm. dott. Al­
do Pettinati, il sindaco di Vittorio 
Veneto on. avv. Franco Concas. il 
sindaco di tvlontebelluna dott. 
Francesco Adami, il vice sindaco di 
Treviso Tullio Guadagnin, il pr~i­
dente della Camera di Commercio 
cav. uff. Antonio Romano. l'ex in­
ternato p. Giacomo Nlanente (che 

:.. a\.rcbbe celebraro la messa;· e- rantt­
altri tra cui i vice prcsidenli nazio­
nali dell' ANEI sen. dott. Luigi 
Candido Rosati e comm. Giovanni 
Vergnano, i consiglieri nazionali 
avv. Guido Sasso, dott. Vittorio 
Mclandri. sen. Onorio Cengarle. e 
sen. Martino Scovacricchi, il presi­
denti.! della sezione ANEI di Perugia 
Leopoldo Teglia e di Saluzzo Aldo 
Dutto, ecc. tvlolti hanno nel con­
tempo assicurato - e siamo loro gra­
ti - di venire appena possibile al Bo­
sco per visitare il memoriale e 
l'inaugurata nuova opera. 

Ali' A.N .A. nuovo presidente 
nazionale 

L'Assemblea dei Delegati del­
l'Assoc:iazione Nazionale A /pini, 
riunitasi a Milano il 20 maggio. ha 
eletto Presidente nazionale il Doll. 
Leonardo Caprioli, nolissima figu­
ra di dirigente alpino che dà ogni af­
fidamento per il buon andamento 
del l'associazione. 

Nato a Bergamo nel 1920, Ca­
prioli era studente nella facoltà di 
Medicina quando frequentò la 
Scuola A1ilitare di Alpinismo di A o­
sta; ser~ente al 6 ° A /pini fino 
a/l'agosto /941, ha frequentato la 
scuola Allievi Ufficiali di Comple­
mento a Bassano; :,011ore11entc al 
bat1a~lione "Edolo" del 5 °, ha par­
tecipato alla campagna di Russia e 
al co11clusi,•o ripiegamento, e rn1e­
ste attualmente il grado di capitano. 

Nonoswn,e i suoi impegni di me­
dico, si è sempre i11tensame11te dedi­
cato all'utti\iitc) assoc1a1i,•a, rico­
prendo i pit) s\.1ariati incarichi com­
preso quello di presidente della f or­
midubile Se:.ione de}:ll alpini berga­
maschi le cui rcalizza:.ioni in campo 
sociale ed ussis1e11ziale sono tr<1 le 
pilì sig11if1c:ative che l'ANA può 
, 1a11tare. 

La sua lunga esperienza anche 
quale compo11e111e del C.D.IV. lo ha 
reso partecipe di ogni problema e di 
ogni esigen4.a, e siamo certi che sa-
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prà continuare ed intens1/1Care 
l'opera dell'a\'\'. Vittorio T;entini 
che ringraziamo per quanto hu po­
turo Jare per il progresso dell'ANA. 

Al Presidente Caprioli ri\'olgia­
mo - une/te a nome dell'Associazio-
11e. • 'Pe,m~ lvi azze fra le Famiglie 
d~r c;adut, A /pini - l'augurale cvm­
piacunento ed affettuosi saluti. 



Nell'Associazione ''Penne Mozze'' 
SOCI MOROSI 

f'!on ci ~i~ultano versate le quote dei 
soci aventi 1 seguenti numeri di tessera: 
60. 90. I 06. I 09. 13 3 , 16 l • 164 t 71 
189. 191 , 192, 193. 202. 209, 21 ,·. 214: 
221, 231, 232. 236. 256, 263, 278, 287. 
290, 301. 303, 309. 311, 312. 313 , 314, 
318, 322,323, 331,332,339,341.358, 
363, 367, 368, 369, 407, 408, 409, 421, 
434, 437, 439, 441, 442, 445, 446, 450, 
453, 467, 477, 484, 501, 502. 503, 504, 
507, 515, 516, 544, 547, 554, 556, 561, 
S62, 563, 564, 565, 568, 591, 614, 617, 
628, 631, 632, 646, 654, 655. 

Non abbiamo ancora inviato alcun 
sollecito scritto, sal\'o per i pochi in mo­
ra anc~e con quote di anni precedenti, 
per cui ~ comprensibile l'accaduta di­
menticanza. Sappiamo anche che molti 
provvedono al versamento della quota 
in occasione dell'annuale raduno al Bo­
sco, ~1a riteniamo ugualmente opportu­
no ricordare la dovuta piccola incon­
bcnza. 

Speriamo di non dover ricorrrrc a sol­
leciti scritti (antipatici ed ora pure co­
stosi) e restiamo quindi in attesa dell'in­
vio delle quote, eventualmente rincor­
rendo al comodo \·crsamento sul conto 
corrente: postale n. 13643317 intestato 
ali' Associazione. 

INCARICHI 

Ci felicitiamo con il nostro socio cav. 
Luciano Zanardo, che ~ stato recentc­
men tc nominato vice presidente 
dell'Istituto Autonomo per le Case Po­
polari di Conegliano. 

OFFERTE 
(al netto delle quote associative) 

L. 88.000 Tommasini Aldo e Carla 
che, unitamente alla figlia e pure nostra 
socia Mara, ricordano iJ figlio Nerio 
Cristiano,alpino del battaglione "\'al 
Tagliamento", deceduto a Udine il 
9_ 1. J 978 per incidente in servizio; 

L. 58.000 Spirli Domenico e Maria, 
con la figlia Serafina, in memoria del fi­
gli o ,;crs . m:?gs. Giu!:c.•ppc Spirli , d~lla 
compagnia genio della brigata .. Julia", 
deceduto il 6.5. 1976 a Gcmona nel crol­
lo della caserma "Goi" a causa del ter­
remoto; 

L. 40.000 Pa.'iceri Gemma, Primo, Se­
condo, Guerrino, Anna e Angelo, in 
memoria del proprio f ratcllo Ottorino, 
artigliere del 3° regg. art. alp. disperso 
in Russia il 31.1.1943; 

L. 30.000 Artuso Angelo e Fausta in 
memoria del figlio geom. Valerio, arti­
gliere al gruppo "Conegliano" di art. 
mont., deceduto il 6.5. 1976 a Gemona 
per il crollo della caserma "Goi" a cau­
sa del terremoto; 

L. 30.000 Gatto Luigia, Scor7.à, in ri­
cordo del proprio fratello Leone, arti­
gliere al 3 ° regg. art. alp., disperso su I 
Don il 31.1.1943; 

L. 20.000 Sillichia Ignazio e Maria, 
Treviso, nel ricordo del proprio figlio 
Carlo, artigliere del gmppo "Udine" di 
art. mont ., deceduto a Udine il 
23.2.1977 per incidente accaduto in ser­
vizio; 

L. 16.000 Busctto Angela , Istrana, in 
memoria del nipote Marino Busetlo, al­
pino del ball. "Val Tagliamento" , de­
ceduto a Udine il 3.6.1976 a seguito di 
malattia derivata dall'irnpic:go nei soc­
corsi ai terremotati del Friuli: 

L. 15.000 Sillicchia B. Aldo, Treviso, 
in memoria del nipote Carlo Sillicchia, 
artigliere del gruppo "Udine" di ari. 
mont. , deceduto a Udine il 23 .2. J 977 
per causa di servizio; 

L. 13.000 Spolaor Umberto, Conc• 
gliano, in memoria del cognato Ermene­
gildo Corrocher da S. I .uda di Piave, 
artigliere al gruppo "Conegliano" del 
3° rcgg. art. alp. , disperso sul Don il 
31.1.1943; 

L . 11.000 Michielello Luciano, Zero 
Branco, in ricordo del proprio cognato 
Doriano Dal Bianco da Quinto di Trevi­
so, artigliere nl gq1ppo "'l:Jdinc" di art. 
monl., dccl!duto i1 6.5.1976 a Gcmona 
nel crollo della caserma " Gai" a causa 
del terremoto; 

L. 10.000 ciascuno: Sillicchin Gianni 
da Treviso in memoria del fratello Car­
lo, artigliere alpino deceduto per servi-
1.io il 23.2.1977 a Udine; Sillicchia Anto­
niell:i in Amadio, Treviso, per onorare 
la memoria del nipote Carlo Sillicchia, 
artigliere al gruppo "'Udine" deceduto 
p~r causa di servizio il 23 .2.1977; Santi 

Mirella in Zanntta, Treviso, per onorare 
il cugino Carlo Sillicchio, artigliere al 
gruppo "Udine" di art. mont. deceduto 
a Udine per causn di servizio il 
23.2.1977: Spigariot Elisn, Treviso, per 
onorare la mcmorin del frntello Ferruc­
cio Spigariol, cap. magg. 31 3° lrntt. mi­
sto Genio della div . 11Julia", dccoruto 
al valore militare e caduto in Russia Il 
23 . 1.1943; Bcndiscloli gcn. Giuseppe, 
Torino, in mcmorin dei caduti alpini to­
rinesi; Cozzi pror. Guctano, Venezia, 
per onorare l'amico di infanzia Lucio 
Tosi da Busto Arsizio, caduto nell'ulti­
ma guerra; Tormene Ada vcd. Dal Bo 
Zanon. Vittorio Veneto, per onorare In 
memoria del proprio marito dott . Gian­
luigi Dal Bo Zanon, tenente medico al 
gruppo "Val Piave" del 3° regg. art. 
alp. , decorato di medaglia di bronzo, 
d~ceduto in pric1onia a Tambow (Rus­
sia) nel maggio del 1943; 

L. 7.000 Forzani cav. uff. Teresila, 
Milano, in memoria del riglio Emanuele 
Forzani del batL "Edolo" del 5° regg. 
alpini della "Tridcnlinn", disperso u 
Postojalyi il 17. 1.1943; 

L. 6.000 ciascuno: Zancttc Caterina, 
Forcolin Ferruccio, Segai, Giandomeni­
co, Nascimben Ccl\' , Giuseppe, Zanctti 
comm. Bruno, Cattui comm. France­
sco, Ros~i cav. uff. Amos. Serena Erne­
sto, Rosolcn Egidio, Povegliono Albi­
na, Bettoni rag. Piero, Burcllo Luigi, 
Del Fabbro comm. Giuseppe, Salton 
Everardo, Dull' Agata Catcnna ved. So­
neghet (contributo per Messe); 

L. 4.000 Menis Valentino, e Artuso 
Ireneo; 

L. 3.000 Ccttolin Assunta; 
altre offerte: Anncllin Marco, Carpcnè 
Anita, Cesari Alvio, Durigon Giuseppe, 
Bigolin Ezio, Brunello Francesca in Bi­
golin, Bigolin Gabriella in Manuel, Ma­
nuel don. Andrea, Bigolin enot. Fabio, 
Pagotto Mariapia in Bigolin, Bigolin 
Mattia, De Marchi Renato, Basso Lo• 
renzo, Basso Valerio, Sordi A~!>uero, 
Sordi Nerio, Rizzo Dino, Rizzo Stefa­
no, Pollicini Renato. Vcrardo Rainelda 
in Pollicini, Vian dott. Varniero, Dc 
Angclis Vian Caterina, Dalla Francesca 
Damiani Luisa, Bettiol Clara vcd. Dalla 
Francesca Damiani, Gagno Rino, Mi­
chietin Domenico, Zanatta Feliciano, 
Vercelloni Giancarlo, Spadello Federi­
co, Moretto prof. Duilio, Vaccari Ago­
stino, Bonaldo Arcangelo, Forner Ger­
mano, Marchi Bruno. 

C.D.N.: da Chies 
a Casagrande 
Non rieleggibile dopo l'as­

solvimento di due mandati 
triennali, il geom. Lino Chies 
di Conegliano è cessato dall'in­
carico di consigliere nazionale 
dell'A.N.A., e ci è doveroso 
ringraziarlo - oltre che per il 
suo impegno nelle varie incom­
benze che ebbe ad assolvere, e 
citiamo la sua dedizione al can­
tiere di Pescopagano e nella 
commissione per il Premio Fe­
deltà alla Montagna - per 
l'attenzione sempre premuro­
sa, fraterna e preziosa che ha 
riservato al Bosco delle Penne 
Mozze. 

Gli succede il geom. Luigi 
Casagrande di Oderzo, vice 
presidente della Sezione di Tre­
viso presso la quale ha svolto 
altri consistenti incarichi e che 
è pure presidente dell 'affcrma­
to Coro Alpino di Oderzo. Al 
Bosco è stato utile in scorsi an­
ni anche per la buona riuscita 
dei raduni annuali, e voglian10 
sperare che gli sia consentito di 
esserci di ancor maggiore aiu­
to nell 'csercizio della nuova 
importante carica. Con le no­
stre felicitazioni, gli auguriamo 
- e ci auguriamo - anche 
questo. 

PENNE MOZZE 

L'Alpino Giuseppe 
Conclusa la realizzazione delle stele 

dei Caduti di Cappella Maggiore 
A m età 11ragj!ÌO apf',111•c sttl Ce11.­

;.cttiw, - 11dla r11nrlc" clc.•i fott()ri . lll 
COl1llll01 'Clltt! rìr·\1UC(! : 1,me "' liii Cu­
clutu e1/pi11u della 1.011,, clC'/ l'ic11 ·c; l 'ha 
sc:ritlCI le, s11a i11seg,,,,,,,<.. tli lt:mpi 
lu11tcwi, e/re cldl'a/11,11w Cìus,·ppC! 
micura c:011sen•a '"'" , rn,~~e11tc r i ­
corc/o. Risco11rrai suh11u l'e1/fettm,s<1 
testi111011w11:.,ll, chied, ·,,<10 più esatte 
11oti;.il' •ml Cat/1110 l! ,l, cl,iarmtclo la 
dispo11i bi li là · de-I I ·4 ssocia:.imw 
''Pe1111c Moz. ;.e'' · a,d 11 //rire la stele 
11e/l'c ,•e1111wlità che ,·, ,a 11011 fosse 
~ià co/luc,aa al Buscc, 

I.a lettera · ~i1111td.1111 poc:lti ~iur11i 
dopo, C! c:011tc11e11te ti11,; i dati riguar­
danti il Caduto · 1rl.l ,o,prcse mtcor 
di p1il per il fatto , 1,e era seri/la 
(11e/l 'articolo del gio,r11a/e no11 appa­
riva il ,wnw) da un,, , urissima insc• 
gna11te che• abira11d,, 11e//a stessa ca­
sa a Treviso - a\•cva a, ,,stito alle mie 
p rim e fatiche scolo\11clre nel/'af­
fro11tarc le "aste" r ,,ai le lerterc 
dell'alfabeto e i 11w11cri (che mi ap­
pant1a110 verame11te ""a rahi "). Quan­
ti ricordi, risalenti- ucl w1 'epoca tra 
50 t! 55 mmi fa , mi riapparvero com. 
nwvc11ti e co11solatò1 , ,ul u11 tempo. 

E' scgw to I 'i11c:011t, ,, • dopo decine 
di mmi - e ili lei l,o a_hhracciati ,mche 
i ,mci veci perduti, i 1,:.1uchi le ansietà 
le speranze le illusio111 di quei rcmpi 
lo11ra11i; e anc/,e G1 11seppe Monla­
gner da Salgareda. I 111/ievo suo che 
la guerm 11011 Ira riSf'u rmiato. 

L'udunnta sczmnnlc clcgli alpini vit­
toriesi hn clnro, iJI Gruppo o rgan iz• 
zntorc di Cnppdb .\llaggion:, ultc­
rion.· motivo di (:Ornplctamcnto del­
le stdc dei propri Caduti 

La n.·rimonia comprcndL·\'.l un 
umpiu progrnmmn eh~ ha avuto ec­
cellente s\'olgimento il 27 maggio, 
con l'iniziale.- ;.unm;.1s~amc.·nto nel 
pinnnlc <ld la chiesa ddla f ra1.ione 
di Anznno, lot·.d iti1 in nai è stata 
inaugurata una v,a u ll..1 ml·moria 
del capitano del 7° Alpini Antonio 
Gobitta da Cnppdla Maggi0rc, deco­
ralo nl valore militnre e caduto in 
comba ttimento .,I w go Lauzanicr il 
24 giugno 1940; al t.1glio <ld na\tro 
e ra presente, con il smclac.o Fulvio 
Rubin , anche il fratello clcll'croico 
ufficiale. 

Dopo In deposizione dt una coro• 
nn d'a lloro al monumento di Anza­
no, i partecipant i hanno s fil.ito fino 
a lla parrocchia del capoluogo dove 
il cappellano capo degli alpini don 
Corrado Zanullo ha l:c.:lebrato la 
Messa. E' seguito l'omaggio i\l mo• 
numcnto ai caduti di Cappella Mag­
giore, dove e pure a\'vcnuto lo sco­
primento e la benedizione delle s te­
le, che sono poi s tate trasferite al 
Bosco delle Penne Mozz1.:, <lei ca dut i 
della guerra 1915-18 Giuscppc Ba­
rcl, Antonio Nello, Andrea Pin, An­
gelo Pin, Adamo Ulliana, e Gio\'anni 

Battis141 Zancttc; le ~tt.•lc dei C:adu1 
alpini di Cappella ~faggiorc (e r in ­
graziamo l'Arnrnin i-;trazion~ Comu ­
nalt•, le famiglie, c il loc.,k Gruppo 
ANA) !\on0 in tnl modo tutte rcali1-
zntc. 

Si i: pCJi s\'olta la cerimonia cli 
mdlag!!io fscambio delle pcqw mc• 
nt.• e Ùl.'1 doni) t ra li Gruppo di Cap­
pclh, :vhtggiorc e que lle, Ji Cùdro ip<, 
(ch.-1 I.i sczionc <li Cdin1.:, della quale 
cm prt.·-.cntc il \ ' IC.:l' pres idente Moli ­
naro), e al discorso dd presidente 
del la ScziCJnL' di Vittorio Veneto 
dott . Lorenzo Dan,clc: . 

Tr<-1 lc molte a utorartà inten·cnu• 
te, ric:ord1é1mr, il gc:n. En1.o Dc 
mas comanda nte il Pres idio rnilit4'· 
re d i Vittorio Vcnc:to, pre sente 
che in rappr\.'scntanza del gcn . 
nesc comandante il 5° Corpo <l 'Ar• 
mala, il col.Franco Ventura del 
mando Artiglit.-na dello s tcc;so Cor• 
po d 'Armata. e numerosi ufficiali, 
sottufficiali cd alpini in Sc!r\'izio. 

Nell'ambito de lle manifestazioni 
i~ch:tte dal Gruppo di Cappella Mag­
gmrc (e: un elogio meritano il capo­
gruppo e I suot collaboratori) va 
tata am:hc I ' int~rc~santc: mo~tra 
nitologica allestita prc.!~so la sala 
consiliare del munac1pio con prege­
voli esemplari imba lsamati della 
raccolta di Celeste Bortolin. 

la maestra Gem 111a Ga.çparoni 
lanclmwdi. pruntan,<•nte adenmtc 
all 'Açsociazionc "Pe 111 1e J\l!ou.e" per 
co11fermare anche , ,, tal modo il 
buon ricordo del per,lt,to ex alunno, 
si olf rì pure di dona i. la stele che in­
fatti é in corso di co/:,,caz.ionc al Bo• 
sco delle Penne Mo1. . ~·-

Offerte per il Bosco 

li gionw del nost, -, principale ra­
duno - il 2 settembr. • verrà conse­
g11a ta ai famig/ian· a ,che la croce al 
merito di guerra di ( 1t1.<ieppe Monta­
guer. con i s11oi COUJJ unti verra pure 
il li11daco di Sal{!.p1eda che r111~ra­
ziamo, verrà la mo' Hra Ztmdonadi 
(cui liamo part,cufo' ,ente grat i per 
l'offerto o/limo esen io), e spena1110 
che vengano pure , oi compaesa11i 
alpini. 

M.A. 

SOTTOSCRJZIONE Il\ MEMORIA 
DEL DOTI. GUIDO SALVADORF.TII 

L. 200.000 dal Gruppo ANA di Val­
mareno della Sezione di Vittorio Vene­
to; 

L. 30.000 da Elisa Falchetto anche a 
nome del Gruppo UNITALSI di Suse­
gar,a. 

PER IL FO~DO DI SOLIDARIETA 

L. 100.000 dalla rag. Maria Pia Alta­
rui in Canal, Treviso; 

L. 50.000 dal prof. Remo Seraz.zi, 

Si svolgerà 

D ENICA 2 SETTEMBRE IL 

13° RADUNO-PELLEGRINAGGIO 
AL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

e per il q~ale pubblicheremo il programma 
nel prossimo numero 

I 

E' già venu~o al Bosco il nuovo Presidente 
n32ionale dell' A.N .A. 

In poco più di un m~sc sono giun­
ti al Bosco delle Penne tvtozze tre 
presidenti nazionali di rilevantissime 
associazioni: il 20 maggio il scn . 
prof. Paride Piascnti dcli' Associa­
zione Nazionale cx Internati, il 9 giu­
gno il gen. Guido Bellagamba del-
1' Associazione Na71onalc Artiglieri 
d'Italia, e il 23 giugno il nuovo no­
stro presidente naLionale dott . Leo­
nardo Caprioli che era accompagna­
lo dal segretario centrale col. Renzo 
Tardiani e da alcuni consiglieri na­
lionnli tra cui il gcom. Luigi Casn­
grande di Oderzo. 

Caprioli - eletto alla massima cn­
rica delPA.N.A. appena un mese fu 
- è stato accollo in piazza del mu­
nicipio a Cison dal presidenti: della 
Sezione di Vittorio Veneto dott . Lo­
rcm~o Daniele e dal segretario Gia­
comino Tomasclla, dal capogruppo 

rag. t\1arino Dal Moro e dal presi­
dente del comitato per il Bo~co prof. 
Mario Altaruì; erano pure presenti i 
dirigenti della Sezione di Valdobbia­
dene Giancarlo Vercclloni (delegato 
per il Bosco) e Carlo Ccriali. 

Al Piazzale degli Alpini, dove per 
l'occasione è stato issato il Tricolo­
re, c'erano consiglh:ri del locale 
gruppo e collaboratori per il Bosco 
tra cui il fiduciario Angdo Po~samai 
e il sempre sollecito Eug~nio De 
Luca. 

Qualche goccia di pioggia non hn 
ostacolato la pur parziale visita al 
memoriale, e il pr~sìdentc Caprioli si 
è più volle soffermato ad ammirare 
commosso le lunghe fik di stele e le 
opere più ~ignificativc, c~primenùo 
inrinc (e gli ~iamo profondamente 
gral i) l 'incoraggiant~ suo compiaci­
mento per l'iniziativa. 

Bergamo, in memoria del commilitone 
Nino Penna.~ilico, mar~ciallo caporc1-
diotelcgrafista al 2° n:gg. art. alpiuna 
della div. ·•Tridentina", disperso 
Russia . 

PER IL GIORNALE 

L. 15.000 da Da Riva Ma.ria, Vidor. 
in memoria del figlio Guido, gc:niere 
pino della "Julia" caduto in Ru~sia; 

L. 5.000 dalla Sezione d1 Victorio 
ncto dcli' Istituto del Nastro Azzurro. 

ALTRE OFFERTE 

L. 2.200.000 dalla Banca Popolare 
Asolo e Montebelluna, per esecuzione 
di dicci stele (per i Caduti di Cavaso 
Tomba Beliate Antonio, Dc Valcntin 
Raffaele, Rossello Rinaldo, Rossello 
Umberto. Salvestro Antonio; cdi Pc:dc­
robba: Bacchetto Giovanni, Bordin 
tonio, Capraro Sesto, Groppo Luigi, 
Menegon Giuseppe); 

L. 2.000.000 dai soci ddla Sezione 
ANA di Vittorio Veneto; 

L. 660.000 dalla sede di Treviso della 
Banca Popolare di PD/ TV / RO per 
stele; 

L. 300.000 dalla Banca Popolare 
Castelfranco Veneto, contributo 
stele; 

L. 220.000 dall'lspettora10 Infermie­
re Volontarie della C. R. l. Sinistra Pia­
ve, per stch: dell 'alpino di Sanita Frare 
Giacobhe disprrso nd mare J onio il 
3-1942 nc:ll'affond3mcnto della na\:c 
"Galilea"; 

L. 220.000 dal gruppo ANA 
Trc\'1s0-Ci11à, per stele di Sartori Virgi­
nio da Treviso, artigliere del 5° art. alp. , 
caduto sul l\lali Beshisthit (Albania) il 
10-3-1941; 

L. 215.000 da Signorotto Guglielma 
famiglia, Fal1c: di Piave, per stele 
fratello Signorotto Fausto, alpino della 
Scz. Sani t.ì <klla • 'J u lia", disperso 
Russia il 23-1-1943; 

L. :!00.000 dalln m,l Gemma Ga.spa­
roni Zandonadi, Salgareda per la stele 
del suo cx alunno Montagner Giusepp~ 
gcmcrl· alpino della•• J ulia" deceduto in 
prigionia ncll' Asia Centrale il 27-2-
1944; 

L. 200.000 da Darsiè Sergio e fami­
glie, Fontane di Villorba, per la !.tele 
proprio padre Darsiè Fiorino artigliere 
del 3° rcgg. art. alpina cm.luto a Sinanaj 
(Albanin) il 26-2-1941 ; 

L. 100.000 da Simionato Angrla, 
sana, quale contributo per la stele 
fratello Simionato Pietro artiglic:r~ 

(segue u pug. 
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rcg., disperso in Russia il 17-1-1943; 
l. S0.000 da Da Ri"a Maria, Vidor, 
memoria del fi~lio Guido, geniere al-

pino della div. "Tridentina .. dc~uto a 
Ka.satin (Russia) il 20-2-1943; 

L. 50.000 dal Coro "S. Lucia" di 
Biadcnc, in occasione di ,ista al Bosco: 

l. 20.000 da Maria Colles, Rcfronto­
in memoria del fratello tcn. Piero 

Collcs del 2° rcgg. alpini. caduto in Rus­
S1a; 

L. J0.000 dall'Istituto del Nastro Az­
zurro - Vittorio Veneto. 

Visite al Bosco 
Le f rcqucn1.c! al Bosco hanno da 

qualche tempo assunto la media di 
10-12 mila , ·isitatori all'anno, cd an­
che in questa priman!ra sp~~so per­
turbata sono giunte numerose le \'l­
site! organizzate. Limitandoci a quel-

delle ultime s~llimanc, ricordia-
1 'arri\'O di un gruppo di ufficiali 

ALPINI DI MILANO 

diretti a Trieste per l'adunata nazio­
nale; occasione che ha fatto affluire 
molte altre comili\'e al ritorno dalla 
stessa adunata, tra cui i molti soci 
della 

SEZIONE DI BERGAMO 

arrivati con numerosi familiari. 
Nel pomeriggio del I 9 maggio (al 

mattino piove\'a a dirotto) c'è stata 
visita degli alunni delle 

SCUOLE DI SERNAGLIA 

accompagnati dalle insegnanti e da­
gli alpini (ed esprimiamo loro un 
elogio) del Gruppo dello ~tc:sso pac-

è: stata celebrata la Messa e fatto 
gentile omaggio Ooreale alla Ma­
donna delle Penne Mozze. 

giorno dopo si è s,·oho il grande 
raduno degli ex Internati , come da 
cronaca a parte, e nel pomeriggio 
della stessa domenica 20 ma1?eio so• 

·arrfrati • dopo k1· ,·isita Tàua in · 
mattinata a Vittorio Vencto (Messa 

Raff ae)e, deposizione di una co­
rona al monumento ai Caduti con 
saluto del gcn. Mara~<.:o e delle auto-

cittadine, visita al musco della 
Battaglia e alla cattedrale, pranzo 
hl! 'Hotel Terme) i soci della 

SEZIONE COMBATTENTI 
DI SOLBIATE OLONA 

accompagnali dal citato nostro ami-
gen. Marasco e guidati dall'info­

ticahilc bra,o cav. Aldo Tronconi. 
i loro tre pullman (comprcnden• 

anche i soci di Marnate) ce n'era 
altro di iscritti alla 

SEZIONE COMBATTENTI 
BRESCIA 

cui la presenza si è notata subi­
pur tra i molti ex Internati che 

ave\'ano partecipato alla cerimonia 
del mattino. 

Sono venuti addirittura con la 
banda musicale, che ha eseguito in-

al momento dell 'alzabandicra 
{eseguito con il grande tricolore 
portato dalla loro terra lombarda) e 
della deposizione di una corona 
d'alloro al monumento alle Penne 
Moa.c. 

Dopo il saluto del cav. Tronconi, 
Mario Altarui ha fallo dono dcll'cm­
bJema del Bosco. Erano presenti il 
sindaco di Solbiah! Olona ca\'. Gio­
vanni Bianchi e il sindaco <li Marna-

comm. Genesio Colomho; e, oltre 
cappellano don Angelo Porro, il 

prcsidt!nlc dei Combatlcnti di Sol­
biate Francesco Frontini e quello 
della !>C1.ionc di Brcsci~-Fornaci Ma-

Vailat1; il più anziano, ma non il 
~tanco, Pietro Bacigaluppi cava­

di Vittorio Veneto della classe 
1899. 

presidente del Bosco - al quale 
sono state donotc, graditissime, )'ar­
tislic~ medaglia dd Comune di Sol­
biate Olona e la riproduzione ddla 
Colonna mozzata <ll'll'Ortigara - ha 

accompagnato i nuovi amici nel­
visita al memoriale. 
Il generale Marasco - presidente 

delle sezioni di Vittorio Veneto dei 
Combattenti e del Nastro A1.zurro, e 
che vivamente ringraziamo - ho ac-

PENNE MOZZE 

compagnato al Bosco altri cx com­
battenti nd pomeriggio dcli.i clomc• 
nicn successi \'41. 

Domenico 17 1,iugno è statn In \'ol­
la tlcgli alpi111 J~llu 

SEZIONE DI CIVIDALE 11 2 giugno sono \'cnuti con le fa. 
miglic gli alpini dd 

GRUPPO DI MESTRE 

che vi hanno I rascorso grnn pnrtc 
dell.1 giornu1.1 . e lu domenica suc­
cessiva sono ,r.,tl nl Busco i soci <lei 

e il 9 giugno si e s\'olla la ccrimorlin 
di omaggio degli Arliglicn nlln stele 
dclln M.O. Gio\'~nni Bortolo! lo, ~c­
rirnonia della quale parleremo più 
diff us.lmt:ntc nd pro~simo numero. 

GRUPPO DI l ' J\SELLE D'ASOLO 

guidnti dul l,1p11gruppo Jodlis San­
tnluciu e che , , honno pure fal tu l:e­
lcbrarc In Mc,, a _dal loro an.:1prclc. 

·1 

Opel 
Sicurezza 
Economia 
Valore dellusato 

TREVISAUTO 
~ 1-'A 

Una 1-agione in pili 
per scegliere 

Opel. 
E non dimenticate 
che .... 
quando compri una OPEL 
alla TREVISAUTO 
non compri solo il massimo 
della qualità tecnica,ma anche -
la sicurezza di un servizio impeccabile 
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Sempre pronti a Consigliarla ed sisterla 
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tutti i servizi e l'assistenza 
cl un moderno istituto bancario 
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Quello stesso giorno hanno avuto 
moclo di incontrare ~li alpini del 

GRUPPO DI IMOLA 

nrri\'at i cun <lul· pullman e ~hc han­
no rc~o om41gg10 ai Caduti con la dc­
posiliorh: d1 un.i ,:oron~• d'alloro al 
monumento alle Pl·nr1c: mo11.c . 

Al momcnlo <li .11u..lan: alla stam­
pa, ~iamo al 1° luglio quando i 

BERSAGLIERI DI CAMPOSAM­
PIERO 

e i soci <lclla "casso pcot.a " dclh, 
stessa ci ttac.l inu p:H.lov~na ~uno 
giunli visitando tullo il memoriale 
intrattcnt>ndo~i rx-r l'mkra giorna­
ta. 

• 
• ......... ....... 

DALNEGRO 
TREVISO 

Anagrafe del 
Gruppo di Cison 
LUTfl 

Porgiamo sentile condoglianLc per i 
lutti che hanno colpito alcune famiglie 
di SOCI. 

11 IS maggio è deceduta Caterina Pm­
~ama1, nonna dei soci Lori<. e Silvano 
Dc Luca ; e il 27 maggio ha cessato di vi­
vere Fioravante Mazzcro. padre del ~o­
cio Bruno Mauero. 

MATRIMONI 

Augurali felicitazioni alle nuove fa­
miglie alpine. 

li 28 aprile il ~oc,o Riccardo Pos<.amai 
~i è unilo in matrimonio con la ~1gnorina 
Ro~anna Gallon; il 5 maggio il \ OciO 
Virgil io Zor1.auo ha spo~,o la signori­
na Tamara figl ia del socio T iziano Pc­
rcnz1n. 

le carte 
da • 

gioco 

che 
hanno 

una 
tra.dizione 

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 
del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

ccPENNE MOZZE» 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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